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L’ECM è il processo attraverso il quale il 
professionista della salute si mantiene 

aggiornato per rispondere ai bisogni dei 
pazienti, alle esigenze del Servizio sanitario e 

al proprio sviluppo professionale



Perché l’ECM
L’avvio del Programma nazionale di ECM risale al 2002, in base al DLgs 

502/1992 integrato dal DLgs 229/1999 

La

La formazione continua in medicina comprende l’acquisizione di 

nuove conoscenze, abilità e attitudini utili a una pratica competente 

ed esperta

I professionisti sanitari hanno l'obbligo deontologico di mettere in 
pratica le nuove conoscenze e competenze per offrire un’assistenza 

qualitativamente utile



Un moderno professionista della salute deve 
acquisire e possedere adeguati strumenti per 
garantire:
� l’efficienza di costosi fattori produttivi
� l’efficacia e l’appropriatezza delle pratiche 

professionali 
� la buona gestione di complesse relazioni 

professionali ed umane



Nel settore sanitario è fondamentale comprendere che la 
leva delle persone fa la differenza nel guidare il 

cambiamento e nell’assicurare una tensione positiva verso il 
miglioramento continuo dell’efficacia del sistema



La Formazione Continua ECM non può essere pensata solo come un 
trasferimento di conoscenze più o meno aggiornate né come semplice 

“manutenzione tecnica ”

deve essere intesa come supporto allo sviluppo di sistemi di 
competenze

che è riduttivo connotare esclusivamente come “tecnicoprofessionali”,
ma devono comprendere tutta la gamma delle

attività richieste in contesti sociali continuamente mutevoli e
che deve sfociare nello sviluppo professionale continuo



il credito ECM diventa lo strumento per 
attestare l’avvenuta formazione e non il fine 

stesso della formazione



OBBLIGO FORMATIVO 2017-2019



Obbligo ECM

Il programma nazionale di E.C.M., 
riguarda tutto il personale sanitario, 
medico e non medico, dipendente o 
libero professionista, operante nella 

Sanità, sia privata che pubblica



Obbligo ECM

Art.16-quater Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229
(Incentivazione della formazione continua)

1. La partecipazione alle attività di formazione continua costituisce
requisito indispensabile per svolgere attività professionale in
qualità di dipendente o libero professionista, per conto delle
aziende ospedaliere, delle università delle unità sanitarie locali e
delle strutture sanitarie private.



Obbligo ECM

Art.16-quater Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229
(Incentivazione della formazione continua)

2. I contratti collettivi nazionali di lavoro del personale dipendente
e convenzionato individuano specifici elementi di penalizzazione,
anche di natura economica, per il personale che nel triennio non
ha conseguito il minimo di crediti formativi stabilito dalla
Commissione nazionale.

3. Per le strutture sanitarie private l'adempimento, da parte del
personale sanitario dipendente o convenzionato che opera nella
struttura, dell'obbligo di partecipazione alla formazione continua e
il conseguimento dei crediti nel triennio costituiscono requisito
essenziale per ottenere e mantenere l'accreditamento da parte
del Servizio sanitario nazionale.



Figure professionali ECM IZSLT

� Biologo
� Chimico
� Farmacista
� Medico chirurgo
� Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di 

lavoro
� Tecnico sanitario laboratorio biomedico
� Veterinario



Il debito formativo per il professionista iscritto per la prima volta 
all’Albo professionale decorre dall’anno successivo a quello di 

conseguimento del titolo e dell’iscrizione all’Albo stesso.

Se la data di iscrizione all’Albo professionale non è immediatamente 
successiva alla data del conseguimento del titolo abilitante, è 

comunque legittimo ritenere l’obbligo formativo vigente dall’anno 
successivo a quello di iscrizione



Delibera della CNFC 15 dicembre 2016 in materia di 

Crediti Formativi ECM

L'obbligo formativo standard per il triennio 2017-2019 è 
pari a 150 crediti

fatte salve le decisioni della Commissione nazionale per 
la formazione continua in materia di esoneri, esenzioni 

ed eventuali altre riduzioni



L’obbligo formativo individuale deve tenere in 
considerazione le riduzioni derivanti dalla formazione 

svolta nel triennio precedente

CREDITI ACQUISITI 

2014/2016

FABBISOGNO 

TRIENNALE 

2017/2019

RIDUZIONI

Da 121 a 150 120 30

Da 80 a 120 135 15



Certificazione per il triennio 2017-2019

Al termine del triennio 2017-2019, il professionista
sanitario può richiedere i seguenti documenti:

� attestato di partecipazione al programma ECM

� certificato di completo soddisfacimento dell’obbligo

formativo



L’attestato di partecipazione al programma ECM contiene
esclusivamente l’indicazione del numero di crediti conseguiti
qualora gli stessi non soddisfino l’obbligo formativo
individuale nel triennio

Il certificato sancisce il completo soddisfacimento

dell’obbligo formativo nel triennio 



LE CERTIFICAZIONI VENGONO RILASCIATE DAGLI ORDINI 

PROFESSIONALI



2017-2019

La Delibera CNFC del 07/07/2016, ha previsto l’applicazione
a tutti gli operatori sanitari delle disposizioni previste per i
liberi professionisti in materia di attribuzione dei crediti. Viene
quindi data la possibilità di acquisire, per singolo anno, i
crediti in maniera flessibile .

2014-2016
Il professionista sanitario dovrà acquisire, ogni anno del triennio, un
ammontare di crediti ECM compreso in un range che va da un

minimo del 50% ad un massimo del 150% dell’obbligo formativo
annuo



Ricordiamo che…

I crediti acquisiti per la propria professione e non 
per le discipline esercitate hanno validità ai fini del 

soddisfacimento del fabbisogno formativo 
individuale del triennio, ma non vengono 

conteggiati all’interno del Dossier Formativo 



Vincoli nell’acquisizione dei crediti 2017-2019

Il

almeno il 40% dei crediti triennali tramite formazione erogata
da provider accreditati

massimo il 20% dei crediti triennali tramite autoformazione

non oltre 1/3 dei crediti triennali in qualità di reclutato dalle
aziende sponsor



Crediti per relatori

2 crediti l’ora

1 credito mezz'ora

La  durata minima di una sessione per l'attribuzione dei crediti deve 
essere almeno mezz’ora

Nel caso di una sessione svolta in co-docenza (due o più di due docenti e 
interventi svolti simultaneamente) si applica il criterio generale di attribuzione di 

due crediti l’ora per ogni singolo co-docente



Casi particolari

Nel caso in cui un soggetto rivesta contemporaneamente più ruoli 
(relatore e discente), è vietata l’attribuzione di crediti per più ruoli 

all’interno dello stesso evento. In tal caso nel rapporto dell’evento il 
nominativo del professionista sanitario può comparire una sola volta con 

i crediti o di docente/tutor/relatore o di discente, lasciando al 

professionista la relativa scelta

Se si ricopre il ruolo di responsabile scientifico non si possono 
acquisire i crediti come partecipante, ma solo come docente



Casi particolari

Il professionista sanitario che nello stesso anno partecipa a più edizioni
dello stesso evento con ruoli diversi (in qualità di docente/tutor/relatore
in un’edizione e in un'altra come discente), può acquisire i crediti per

entrambi i ruoli, per una sola volta

Il provider, nel caso il professionista sanitario partecipi come discente a un
corso di cui era stato docente, dovrà inserire un nuovo programma in
quanto non dovrà più comparire il nome del professionista sanitario nel
ruolo di docente/tutor/relatore



RELATORE/PARTECIPANTE

Deve compilare il questionario di apprendimento privo 
delle domande che ha formulato



CREDITI INDIVIDUALI ECM

Tutti i professionisti sanitari, oltre alla partecipazione ad 
eventi formativi ECM svolti da provider accreditati a 

livello nazionale o regionale, possono conseguire crediti 
ECM attraverso attività di formazione individuale



Le tipologia di crediti individuali sono:

• Tutoraggio individuale 

• Crediti esteri

• Pubblicazioni scientifiche 

• Autoformazione 

• Sperimentazioni cliniche



TUTORAGGIO INDIVIDUALE

Ai tutor che svolgono formazione pre e post laurea prevista dalla 

legge e ai professionisti sanitari che svolgono attività di tutoraggio 
all'interno di tirocini formativi e professionalizzanti pre e post laurea 

previsti dalla legge è previsto il riconoscimento di 4 crediti per 

mese (unità mese non inferiore a 16 giorni e non superiore a 31 
giorni, anche non continuativo e cumulabile nel triennio di 

riferimento)



CREDITI ESTERI

È riconosciuto il 100% dei crediti formativi (qualora indicati) per 
ogni singola attività formativa non erogata da provider e svolta 
all’estero presso gli enti inseriti dalla CNFC, su proposta della 
Sezione V, nella Lista degli Enti Esteri di Formazione (LEEF). 

I crediti acquisibili tramite formazione individuale all’estero non 

possono superare il 50% dell’obbligo formativo triennale



La sezione V valuterà le istanze secondo le seguenti modalità: 

1. nel caso in cui nella documentazione presentata dal 
professionista sanitario non siano indicati i crediti formativi ma 
sia indicato un numero effettivo di ore di attività formativa, si 
applica il criterio di 1 credito formativo per ogni ora di 
formazione ECM. 

2. nel caso in cui nella documentazione presentata dal 
professionista non siano riportate né le informazioni del numero 
dei crediti né del numero delle ore di formazione non è possibile 
attribuire crediti formativi. 



Formazione individuale svolta all’estero presso enti non inseriti 

nella LEEF

1. se la documentazione indica il numero dei crediti, si applica il criterio 
della riduzione del 50% fino ad un massimo di n. 25 crediti ECM

2. se indica le ore di formazione, si applica il criterio di un credito ECM 

per ora di formazione, per poi riconoscere il 50% dei crediti risultanti 

fino ad un massimo di n. 25 crediti ECM

1. nel caso in cui siano riportate entrambe le informazioni (numero dei 
crediti e numero delle ore di formazione), si applica il criterio più 

restrittivo (esempio: attestato riportante n. 20 crediti per 12 ore di 
formazione, si possono riconoscere n. 6 crediti ECM)



Pubblicazioni scientifiche

I professionisti sanitari autori di pubblicazioni scientifiche 
censite nelle banche dati internazionali Scopus e Web of 

Science/ Web of Knowledge maturano il diritto al 
riconoscimento, per singola pubblicazione, di:

- 3 crediti (se primo nome e/o ultimo nome)

- 1 credito (altro nome)



Autoformazione

• Lettura di riviste scientifiche

• Lettura capitoli di libri e di monografie

Limite del 20% dell’obbligo formativo individuale triennale

Esempi:
-obbligo triennale individuale di 150 crediti: massimo 30
-obbligo triennale individuale di 105 per riduzioni triennio 
precedente: massimo 21



La valutazione del numero dei crediti da attribuire è a 

cura della CNFC e viene fatta sulla base dell’impegno 

orario autocertificato dal professionista



Esoneri ed esenzioni

Sono diritti di cui il Professionista può usufruire (non 
obblighi)

Sono sospensioni temporanee dell’obbligo ECM
Esoneri ed esenzioni sono cumulabili ma non
sovrapponibili. Sono un diritto e non vengono assegnati
d’ufficio: il professionista sanitario deve farne richiesta.



Esoneri
� Annuali: corsi universitari da almeno 60 CFU/anno , corso MMG,

formazione manageriale ecc. In tal caso l’obbligo formativo annuale
è annullato. Quando il corso ricade a cavallo di due anni, l’esonero
viene assegnato all’anno di maggiore impegno ad eccezione
dell’esonero per corso di formazione manageriale, che è assegnato
all’anno di fine del corso

� Mensili: corsi universitari con meno di 60 CFU anno, corsi di
perfezionamento. In tal caso si ha una riduzione di 4 crediti per mese
di frequenza

� Parziali: corso micologi durata biennale, esoneri speciali per calamità
naturale



Esenzioni
Riduzione dell’obbligo formativo di 2 crediti ogni 15 giorni  
continuativi di sospensione dell’attività professio nale .

L’esenzione non può, in alcun caso, eccedere 1/3 dell’obbligo 
formativo individuale triennale per ciascun anno di attribuzione 



1. Congedo maternità e paternità
2. Congedo parentale e congedo per malattia del figlio
3. Adozione e affidamento preadottivo
4. Adozione internazionale 
5. Congedo retribuito per assistenza ai figli portatori di handicap
6. Aspettativa senza assegni per gravi motivi familiari così come disciplinato dai 

CCNL delle categorie di appartenenza
7. Permesso retribuito per i professionisti affetti da gravi patologie così come 

disciplinato dai CCNL delle categorie di appartenenza
8. Assenza per malattia così come disciplinato dai CCNL delle categorie di 

appartenenza
9. Richiamo alle armi o servizio volontariato alla C.R.I.
10.Aspettativa per incarico direttore sanitario aziendale e direttore generale
11.Aspettativa per cariche pubbliche elettive
12.Aspettativa per la cooperazione con i paesi in via di sviluppo e distacchi per 

motivi sindacali così come disciplinato dai CCNL delle categorie di 
appartenenza.



In presenza di una delle situazioni elencate bisogna inoltrare al 
Co.Ge.A.P.S., previa registrazione,  la segnalazione del motivo che 

giustifica l’esonero o l’esenzione, precisando il periodo temporale, in 
modo che il Co.Ge.A.P.S. possa ricalcolare il debito formativo 

tenendo conto dei periodi da scomputare dal conteggio

Le segnalazioni vanno inoltrate tramite l’apposita modulistica

disponibile nel sito del Co.Ge.A.P.S.: http://wp.cogeaps.it/.



Quando la richiesta viene validata, l’esonero o l’esenzione 
diventano effettivi e visibili sul profilo del professionista. La 
riduzione derivante da esoneri ed esenzioni è calcolata in 

automatico sul profilo del professionista



ULTERIORI PRECISAZIONI

� I crediti ECM acquisiti durante i periodi di esenzione non sono 

validi al fine del soddisfacimento dell’obbligo formativo ECM

� l’esenzione è attribuita al medesimo periodo di sospensione 

dell’attività professionale di cui all’istanza presentata dal 
professionista (ad es. al professionista che sospenda l’attività 
professionale nel mese x dell’anno y, non saranno conteggiati, a fini 
certificativi, i crediti ECM eventualmente acquisiti in quel periodo). 



Mancato soddisfacimento dell’obbligo ECM

La Commissione Nazionale ECM sta ancora valutando 
l’applicazione del sistema sanzionatorio per i professionisti 

che non acquisiscono la quantità di crediti ECM prevista 
dalla normativa vigente. Tale materia è in corso di 

perfezionamento 

le disposizioni legislative in vigore prevedono la mancata 
acquisizione dei crediti ECM come illecito disciplinare e 

sanciscono che gli Ordini professionali dovranno regolarne 
la materia



In particolare DL 138 del 13 agosto 2011 riporta all’art. 3 comma b: 
“Previsione dell’obbligo per il professionista di seguire percorsi di 

formazione continua permanente predisposti sulla base di appositi 

regolamenti emanati dai Consigli Nazionali, fermo restando quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia di Educazione Continua in 

Medicina (ECM). La violazione dell’obbligo di formazione continua 

determina un illecito disciplinare e come tale è sanzionato sulla base 

di quanto stabilito dall’ordinamento professionale che dovrà 

integrare tale previsione”.



RECUPERO CREDITI 

Delibera CNFC 27 settembre 2018

I professionisti sanitari che nel triennio 2014/2016 non abbiano
soddisfatto l'obbligo formativo individuale triennale possono 

completare il conseguimento dei crediti con formazione ECM svolta 
nel triennio 2017/2019, al netto di esoneri, esenzioni ed eventuali 

altre riduzioni



RECUPERO CREDITI 

I crediti acquisiti nel 2017, quale recupero del debito formativo del 

triennio 2014-2016, non saranno computati ai fini del 

soddisfacimento dell’obbligo formativo relativo al triennio 2017-2019



ICo.Ge.A.P.S. (Consorzio Gestione Anagrafica Professioni Sanitarie) è 
un organismo che riunisce le Federazioni Nazionali degli Ordini e dei 

Collegi e le Associazioni dei professionisti coinvolti nel progetto di 
Educazione Continua in Medicina
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Il servizio myECM mette a disposizione di ogni professionista 
sanitario una pagina personalizzata tramite la quale è possibile 

monitorare comodamente online la propria situazione formativa 

per i crediti acquisiti esclusivamente tramite eventi organizzati dai 
provider accreditati dalla Commissione Nazionale per la 

Formazione Continua

Per avere informazioni in merito ai crediti erogati tramite eventi 
organizzati da provider accreditati a livello regionale è invece 

necessario contattare il CO.GE.A.P.S (Consorzio Gestione Anagrafica 
Professioni Sanitarie - www.cogeaps.it)



Su myECM il professionista può:
•verificare l’ammontare dei crediti E.C.M. suddivisi per anno e 
tipologia di offerta formativa (formazione a distanza, residenziale e 
sul campo)
•consultare un elenco degli eventi formativi per i quali ha 
conseguito crediti, contenente tutte le informazioni relative a 
ciascuno di essi
•consultare un elenco di eventi di prossimo svolgimento, filtrato in 
maniera automatica dal sistema sulla base delle discipline 
associate 






